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CAPO I , ..
FL l''ALIT't' E CONTENUTO

ArL 1

Scopo e ambito di applicazione

tr
1' Il presente regolamento reca disposizioni per la disciplina della firiàhza e della contabilità

del comune di Piazza Armerin4 in attuazione deil'art59 comma l, deila regge g frgno
\e.e.o 

n"A2, recepita con L.R 
-t 

r Dicembre reòi ;ià, ;ìi'à;;,"L'l?r,lrt# r,febbraio 1995, a-77 , e delle norme statutarie. .

3. A lal fine il regolamento stabilisce Ie e le modalità in ordine alla formazione
aS!_ qlery!9_di_prgusiele e del rendiciìG di scritture

e di controlli a garantire il buon

t
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CAPO II
PROGRAMMAZIONE

e) ll btlancro :uultrrle di previsione;
f) [ piano esecutivo di gesfioìe.

AÉ3
Relazione previsionale e programmatica e bilancio pluriennale

Al bilancio annuale di una rele.ione
uriennale, secondo

cotrtenul

ir

AtL2
Programmazione dellhttività' dell'Ente

l. Il comrme assume il cistema della programmazione, attuazione, controllo e verifica dei
risultati per informare ad esso la propria attivita arnministrativa- 

cs
2: I principali strumenti per il conseguimento dell'obiettivo programmatorio sono:
a) la relazione previsionale e orosammatic€:b)[bffi.-..:--.:---.-..-...
c) Il piano plurienn:le delle opere pubbliche;d)rp@

2. n

a- D.9fiysce il quadro delle risorse finauiarie che si prevede di impiegare nel periodo di
riferimento, individua il ricono al mercato finauziario per te sfise d.i invesimento
relative ad opuno degli anni considerati-

5. Gli standamenti del 
-primo anno del bilancio pluriennale devono coincidere con quelli

del bilancio di preyisiong annuale di competerua.

AÉ4
Programma triennate delle opere pubbliche:

triennale delle individua interventi che nel triennio si
adottato

," dii;t"*;;;i;;;;;
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recare l'indicazione dell'ordine di priorili' ge lltrirle e all'inte-nr, di cirscun settore oltre che

Il programma è formulato in coerenza con il quadro finanziario del triennio in riferimento, 
,

sulla base delle risorse certe. di quelle. definite. nel..bilancio pluriennale e di quelle I

realisticaqente lcquisibili , sg!g!!, comgq!.lane e dj_gÈe j
isg@oni_p*bjshe. nel rispetto dei principì de-Ilà veridicitrà'..déile entrate e dellatl
compau'bilità' delle spese

3.

4.

o
Le previsioni del primo anno del programma corrispondono con quelle del bilancio di
previsione annuale di competerua

Art 5
Piani economico fi nanziari

l. Per i progetti relativi alla realizz,.ione di opere pubbliche finanziati con l'assunzione di
mutui destinate all'esercizio di servizi pubblici, deve essere approvato un piano economiòo
fiaanziario, direuo ad accertare l'equilibrio dell'investimento e della corulessa gestione;
anche in relazone agli introiti previsti.

2. La delibenzione consiliare che approva il piano econonrico finaaziario costituisce
presupposto di leginimita delle deliberazioni di approvazione dei progeni esecutivi
delf invgstimento e delle deliberazioni di assunzione dei relativi mutui.

3. Le tariffe dei servizi pubblici devono essere determinate ir coerenza con il piano
economico finanziario detlbpera e in misura da assicurare la corrispondenza tra i ricavi ed
i costi, ivi compresi fra questi, la quota per interessi relativa all' ammortamento dei mutui
e rè qudte cir arirmortamento iinanziàn' ria iscriverc itt-iriiuncia:*

4- Per quanto non espressamente previsto, si applicano le. disposizioni di cui all'art. 46 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, rt 504, e successive modificazioni e integrazioni.

AÉ6
Modalità di formazione

dei documenti di programmazione

l. Ai Iini della formazione della relazione previsionale programmatica e del bilancio
pluriennale si fa rinvio alle procedure di cui al successivo art.l3

2. Il programma tiennale delle opere pubbliche, sUUa base flq[-g. rigpr$ 
-d.is12qqbrili-il!-eUeindicazioni programmatic.le 

- 
dell'amministrazione, viene redafto dal servizio tecnico

comunale pr"-t:nt"to q{e.pg,_og o ai
ognr anno



*.È+i -

3. l..i Ua fase d.i predisposizione degli schemi dei docLunenti'rj-i programma'ione di cur ai

orecedenti comma" la Giunta propone i documenti anchc sulla base di eventuali t

consnitazioni con gli enti, le istinrzioni, le forme orgar,izzative e associative agenti sul

territorio comurale al fine di assicurare il più effrcace collegamento degli interventi con Ie I

..1g"-" a"Ua comunità interessata I

4- I oiani economico.fioanziari devono essere redatti dai Servizi proponenti il progetto da

"pprorur., 
firdti dal Responsabile, contenenti le indicazioni di ctii'?rll'arr5, e trasmessi

aià nagioneria per le verifiche di competen", unitamente alla proposa di deliberazione

apProvativ:L

o0

t
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CAPO IrI
BILANCIO ANMJALE DI PREYISIONE

lt

AÉ7
Esercizio finanziario

l. L unitrà temporale della gestione è t'anno finanziario che inizia il lo gennaio e temrin$jl
31 diccmbre dello stesso anno.

2. Dopo tale termine non possono più effettuani accertamenti di entrate e impegni di
spesa

AÉ8
Esercizio prowisorio e gestione prowisoria

peuiesqati_9erti_@.

4- Ia sussistenza del requisito del danno patrimoniale e dell'obbligo ad assolvere la spesa in
forza di tassativa disposizione di legge deve essere insàrita nel contesto delle
determinazioni e deve essere attestata nel parere tecnico amminisu-ativo sulle proposte di' deliberazioni, oltre che risultare specificatamente nei relativi prowedimenti.

5. Qualora, per effetto di disposizioni legistative, il termine della deliberazione del bilancio
dovesse essere fissato in un periodo successivo all'inizio dell'ejercizio finanziario di
riferimento, si applica la disciplina di cui ai precedenti commi 1,2, e 4,cou riferimento
all'ultimo bilancio definitivamente approvato.

6. Nelle more dell'approvazione del bilancio di previsione da parte dell'organo regionale
di controllo (esercizio orowisorin ) onpure in assenza ,tst hil"ncif deliberatc



dall,llrm::o . con::;iare (. gestione prowisoria) ,. il Tesoriere è tenrlto ac. esnnguere i

mandati di pagamento ln conto "o'p"t"n"', 
intendendosi' con la sottoscrizione dei

,"*""rrfifi à"1s...ri, a carico dell'ente ta responsabilita' sul rispetto dei limiti imposti

rhlì'ordinamento fi nanziario e contabile'
AÉ9

Entrate e spese

r. k entrate e le sp§§e -lon--o. 
iTl]s?!9!--Elancig-di-ECS4§!ory-visione nel rilpetto della normativa

fr.@ o.d
equilibrio economico.

AÉ 10

Servizi per conto di terzi é

l. Nel Titolo vI delle entrate e nel Titolo IV dellé spese trovàno esposizione, ordinate per
-' 

"upitori, 
r" *mme relative a servizi per conto di terzi, che comprendono esclusivamente le

"ii"i" " f" 
spese che si effettuano per conto di terzi e che perciò' costituiscono, uello

stesso tempo,'un debito e un crcdito. Soro altesi compresi tra i servizi per conto di terzi i

J.p.ri i É*i*rfi ed i relativi rimborsi, nonchè le somme destinate alla gestione del

Servizio di economato.

2. Nei servizi per conto di terzi Eovano inolte allocazione le ritenute sui compensi al

personale.

ArL 11

Fondo di riserva
a

floà&ìire--DELtBEnA ('t. // »;t za'oa'zoo4
Dl oodlflcar€ lrarti11 del regolaroento dl Coatabilità, approvato con delibera di C:C.
n.101/98t nel oeguente mdo:

71.N"1 bUanclo di prewielone é istitrdto neLla parte coEente,r.n fondo dj. riaerva or-
dlnarlo dello Or3# del totale delle apeae correnti r''r ziahente previate tn bilanciòg
2.Il fondo può essere desti.trato alJ". integrazioue di Etatrziarento di spese correrrtr o
1n conto capitale,nel casi di irtgufficienza degli stesai o dl- esigenze straordi-narie;
3.I1 pr€llevo deI fondo dt riserva può essere effettuato fi[o aI 31 Dlcembre de11'eser-
clzlo,con stto del1r orgalo esecutivo ro giunta o Éindaco a aecoDda delle coepetenze
sullo Daterie del prowed i mento da adottare, da traaoettere, con Gadettza nensile,a
cura d61 Segretario al heatdente de1 Constglio.r'

ilrL12
Bilancio annuale di Previsione

1. l,a gestione finanziaria si svolge in base al bilancio annuale di previsione che deve essere

redatto in termini di competeLa secondo lo schema previsto dalle vigenti disposizioni

normative.

2. It bilancio annuale di previsione, conedato dalla relazione previsionale e proglammatica e

dal bilancio pluriennale ed accompagnato dalla relazione dell'Organo di revisione' è

i.:. .-:.:i.! r-..,.i':. :'. lt. t,::-.'.'::.::':--.j::': 4:l-!'r'l*a ';i 
lato' "ioanti

.,,ir,



ArL 13
Modalità di formazione
del progètto di bilancio

l. Ai fini della formazione del bilancio di previsione e dei docrrmenti di programmazione
allegati, entro il 30 giugno di opi anno i Resporsabili dei Servizi formulano, in
attuzzione degli obiettivi e delle fineliti previamente fissati dal Sindaco le relative
proposte, cofi€date da apposite relazioui, com&icandole, entrciTa medesima dat4 alla
Ragioneria IÉ proposte devono essere compatibili con le indicazioni di carattere
finanzi4i6 f66116 dal Sindaco o suo delegato.

2. Ia', Giunta espletate, tmmite la Ragioneria, le prime operazioni di coordinamento delle
proposte e di verifica di compatr'bilitri con I'insieme delle risorse ipotizzabili, fomiscdai
Responsabili dei Servizi indicazioni ai fui di un adeguamento delle proposte formulate.
Le nuove elaborazioni dovranno essere presentate alla Ragioneria ertro il 15 agosto.

3. La Ragioneri4 entro il successivo 15 settembre, elabora I'ipotesi di bilancio, previa
verifica della veridicita delle previsioni di entrata e della compatibilità delle previsioni di
spesa

4. la Giunt4 approva gli schemi di bilancio enns2lg s degli allegati documenti di,1
programmazione entro il 20 settembre, trasmefiendo la relativa deliberazione all'Organo di if
revisione per acquisime il parere, che dovrà essere ieso entro i successM otto giorni.

5. Il bilancio di previsione e relativi allegati deve esserc trasmesso al Presidente del
Consiglio entro il 30 settembre a cura del Segretario. I

6. I ternlni di cui ai precedenti ssmmi 5sne esclusivametrte preordinati al rispetto della
scadenza per I'approvazione del bilancio al3l ottobre e devono intendersi, in ogni caso,
aùtonatiqrmerte modificati al variare deùà?Éesiià scadenza di legge

,al a.^--.:_t!.-

i scherri di bilancio ;Erna6;
ento 15 idalla data di trasrnissione degli stessi al Presidente del

8. Gli emendamenti proposti devonq singolarmente, salvaguardare I'equilibrio del bilancio
e la coerenza dei documenti di -programmazione pluriennali. Non sono ammissibili
emendamenti non compenstivi, emendamenti riaunivi di stalziamenti di spes4 per l'
ammontare di i-p"gti già assunti o emendamenti riferiti alla stessa risorsa, intervento o
capitolo di bilancio già emendato in senso opposto.

9. Gli emendamenti possono essere posti in votazione non prima dell'ottavo giorno
successivo alla presentazione, nello stesso.ordine cionologico con il quale sdno Stati,
presentati e dopo avere acquisito i pareri di regolarità tecnico-amministrativ4 contabile e I
dell'organo di revisione. t

-.) 10. Ilgbilancio, ancorchè òontenente la previsione di mutui, èrapprovato ,a;rnaggioranza
sglgpli9e.

o
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ArL 14
PubbliciG' del bilancio

AÉ 15
Piano esecutivo di gestione

conoscenza dei
documenti di

l. .Il Comrme assicura ai cittadini 6d egli 61gnai5pi di partecipazione la
contenrÉi sipificativi e carateristici del bilaacio e degli allegati
programmazione con le modalità definite in apposito atto regolariéirtare.

,J" -. !"..

ca

l. Nel Piano Becutivo di Gestione, contetrente le sole dotazioni di competenz4 sono
determinati gli obieÉivi di gestione dei singoli servizi, con l,eventuale graduazione delle
risone e degli interventi in centri di responsabilit4 centri di costo, capitoii ed articoli.

2. La proposta di piano è formulat4 per ciascuna categoria o risona e per ciascun servizio,
dai rispettivi Responsabili nei termini e con le modalitià di cui al precedente art 13.

3. II piano non forma oggetto di hattazione da parte del consiglio ; è approvato dalla giunta
entro iI 31 diccmbrg salvo proroghe di legge della scadenza di biiancio, di ciascun- anno
sulla base del bilancio di previsione deliberato d,l,organo consiliare.

4. Anche in caren,o di piani esecutivi di gestione, l'organo esecutivo, suddividg sulla base
del biincio, Ie previsioni di entate di spesa ta i competenti 5ervizi in cui è zuddivisa la
sht[ra dell'ente e ne attibuisce la gestione ai responsabili.

-: -"..''-"'.'- ;r':': -*-;"ji;;f;;;; - { "y:j #-*'1=§*:

l. G[ sonri di fondi si operano mediante t-asferimenò di somme da stanziamenti che
presentano disponibilid per prowedere ad integrare dotazioni deficitarie in retazrone alle.: effettive necessità, per spese che abbiano caratterc di indiffen"bilita

2- Sono vietati gli stomi ta statrziamenti finanziati con entrate straordinarie o con vincoli di
destinazione e stanziamenti di spesa corrente; da staDziamenti per spese in conto capitale a
stan:iamenti per spese correnti o per rimbono di prestiti, nonchè-dai capitoli iscritti nei
servizi per conto di tetui ad alte parti del bilancio.

3. Gli stomi di fondi tra stanziamenti appartenenti allo stesso servizio di bilancio sono
effettuati con atti della Giunta Municipalè o dell'organo esecutivo competente ad adottare
il prowedimento di spesa cui lo stomò è connesso. 

-

4. Possono essere deliberati storni di fondi entro e non oltre il 30 novembre dallbsercizio.
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ArL 17
Variazioni di bilancio

l. Le variazioni di bilancio consistono in operazioni modificative delle previsioni per la
copertura delle nuove o maggiori spese o per dare concreta destinazione u où,n" o- maggiori entratg oppure per sopperire a minori entrate accertate in corso d'anno.

z. rq-isono essere dehlberate variazioni alle doro,ioni di competenz^ fino aI 30 novembre
dell'esercr.2no-

i ,*1:''r',
3. Leinriazioni connesse ad accertamenti di maggiori entrate e ad impepi di maggiori speserci s€rvizi per cotrto di terzi,,-con conseguenti variazioni ail" corripooaeiti*aot"ri'Ài

rispettivamentg di spesc e di- eatate dei servizi per conto di terzi, po.*no À.r.
effettuate con determinazione sindacale fino al 3l dicèmbre-

ArL 18
Assestamento generale di bilancio

1' Lbperazione contabile di assestamento generale del bilaacio consiste in una variazione
complessa con Ia quale si prowede ad adeguare alle verifiche di accertamento ed alle
gsigenze di impepo le prwisioni di competenz.4 coinpreso fondo di riserv4 anche al
fine di mantenere l'equilibrio del bilancio_

2. L'assestamento di bilancio può essere deliberato entro il 30 novembre. I: eventuali
proposte dei servizi devono esserc trasmesse alla Ragioneria con t'indicazione àem
compdsazione e della disponibilità degli stanziamenti inieressati.

Art l9
Variazione al piano esecutivo di gestione

2. r,a proposta di variaziong dettagJiata e motivat4 è presentata dar Responsabile del
Servizio ed è formaliz-'ata con deliberazione delta Gunà.

3. Possono essere deliberate variazioni al piano esecutivo di gestione fino al 30 novembre
dell'esercizio_

4' Ia deliberazione di diniego della variazione proposta o la variazione in diflormita della
proposta formulata dal Responsabile del servizio àeve essere motivata dalla Giunta_

5' v3riaziolu al piano esecutivo di gestione possono anche awenire ad iniziativa deflaglunt4 che ne richiede l'elaborazione ai competenti responsabili dei servizi. Eventuateparere tecnico/amministrativo conkario reso dai responsabili medesimi a"r" 
"ìrà."

l0



motivato, cosi come deve. essere motivata la deliberazione che adotta le variazoni
nonostante il parere tecnico/amministrativo contrario.

6.1* variazioù al Piano esecutivo di gestione che investono più risorse o più interventi, sono
connesse e conseguenti alle precedenti esecutive deliberazioni di modidca del bilancio

Art2O .-"''
, Modifica del bilancio, dei programmi e dei progefti

l. k modifiche al bilanciò ed al piano esecutivo di gestione di cui ai precedenti articoli
dal 16 al 19 che comportano variazioni ai p,rogrammi-e progetti inseriti nei docgmeati di
progzm,nlrzione, devono conteshrataente ess€rc apportate-alla relazione prwisionaeoe
programmatica ed al bilancio phu.iennale.

2. sulle proposte di modifiche ar bilancio è obbrigatoria ra resa der parere
tecnico/anministrativo da parte dei competeati Responsabili di servizio.

3 I.pqu del consigrio possono presentare emendamenti aile proposte di modifica al
bilancio, che si riferiscano congruntamente al bilancio annuale e plurienmle ed alla
Iegislazione previsionale e programmatic4 con le limitazioni di 

"ui 
a p....a.it" u.r ì:,

comma 8.

4. GIi emendamenti pgssono essere posti in votazione non prima del secondo gio..ro-l
zuccesiivo alla presentazione, neilà stesso ordine cronologi"o 

"oo 
il gr"L ro;#i L.presentati e dopo avere acquisito i pareri di regolarita, tecnicolammini*,;r,r, *"ÀiÈ"J ^dell'toano di revisione.

ll
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GESTIONE DELL,E ENTRAIE

i.,,,r,'r.ti:;1. i
i. .

g0

AtL21
Fasi procedurali

di acquisizione delle enùate

l. La gestione delle entrate deve esserc preordinata secondo le seguenti fasi procedurali:

2. accertamento;
3. emissione dell'ordinativo di incasso;
4. riscossione;
5. versamento.

ArL22
Accertamento delle entrate

l. L'eDtata è. accertata quando, verificata la ragione del credito e la sussistenza di un idoneo
tirolo giuridico, individuata la penona tsica o furiaca debitice, q;tif".t lo ,or-", ,--- - da..iacassare.e..fissara la retasya yd"r+ si p,À-a&uiie 

", 
h;;;;;ii;L*p"rrr_

dell'esercizio l'ammontare del credito.

2' L'accerhmento defltntrata awiene sulla base delltdoiLea documentazione acquisita dal
Responsabile del procedimento.

3. rc entrate 
"oncemente 

i t$uti propri sono accertate a seguito dei ruori emessi
annualmente o a seguito di alfre forme stabilite per legge.

4. le entrate provenienti da assegnazioni dello stato, della Regione o di altri Enti pubblici
sono accertate sulla base dei prowedimenti di assegnazione.

5' le entrate { *t * patrimoniale, da trasferimenti di capitali e rimborsi di crediti sono
acccrtate sulla bu5s di stti emministrativi o di contratti chi ne quantificano I'ammontare.

6' Ie eneate derivanti da gestione di servizi sono accertate a seguito di riscossione oppure di
emissione di Iiste di carico o di ruoli.

t2



7. Le entrate derivauti da mutui sono accertate a segrito <ler' 6'antr !., I stipulato con Istituti di
credito owero della concessione detrmtiva per i mutui affidati dalla cassa Depositi e
Prestiti o dagli Istituti di Previden",.

8. k entrate concemente poste compensative delle spese sono accertate in corrisponden:z
dell'assunzione delf impegno relativo.

i ., ': il

l. I* entrale di ratura evenhrale o rrariabile sono accertate sulla ba§à di atti

.;.'EÉi,-

o prcwedimenti giudiziari
amminisfialiyi

in mancanza di idoaea docrrmentazione concemente il creditq
effettuato contestualmente allariscossionedel medesimo.

. o€
11.11Responsabile del procedimento con il quale viene accertata I'entrata di cui al precedeate

commà 2, che ha acquisito Ia documentazione idonea a supportq è tenuto a trasmettere la
documentazione medesim4 ento quindici giorni dallhcquisizione, alla Ragioneri4 che
prowedeÉ all'annotazione nelle scritture contabili di entrata_

l2.Tutte le somme iscritte tra le entrate di competenza del bilancio e non accertate entro il
termine dell'esercizio costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni ed a tale
titolo concorrono a deterrninare i risultati finali della gestione.

ArL23
Emiqsione degli ordinativi di incasso

1- Con gli ordinativi di incasso si da ordine al Tesoriere di riscuotere una determinata somma
dowta allEnte.

Gli ordinativi di incasso, nrmerati in ordine progressivo per ciascun anno finanziario,
recano le seguenti indicazioni:

:]:

2-

.

;; .l\

,'b)
.- c)

o
e)

0
c)
h)
D

eselciZlC r!.g.*riu.iO. . .. .. _...,:=-
riso-na o capitolo di bilancio, distintamente per residui e competeDzq
codifica;
nome e c,ognomè o ragione sociale del debitore;
causale della riscossione;
importo in cifre e letere;
data di emissione;
eventuali vincoli di destinazione delle entrate;
at&ibuzione alla contabilità speciale fruftifera o infruttifera a cui le entrate devono

alluire
j) eventuale scadenza enho la quale la riscossione deve essere effettuata..

3. osi ordinativo di incasso è sotroscritto dal responsabile della ragioneria o suo delegato.

4. Gli ordinativi di incasso sono hasmessi al tesoriere pei I'esecuzione a cura della
ragioneria Llnoltro al tesoriere awiene a meun di elenco in duplice copia, numerato e
datato, di cui uno restituito firmato per ricewta-

il



ArL 24
Riscossione e versamento delle entrate

I. k entrate sono riscosse dal tesoriere mediante ordinativi di incasso emessi dall'ente,
contro rilascio di quietanze cont'assegnate da un nurnero cootinuativo, da stacca.si aa
apposito bollettario che è unico per opi eserciziq anche se costituitb,da più fascicoli.
'S*,'

derre accettare , anche senza I'autorizazione del comunq le somme che i terzi
qualsiasi titolo, a favore del medesimq rilasciandone ricevuta.co erente, oltre I'indicazione della causale del versamento, la ilausola op""rru;rrti i

diritti del Comune di Pie,.r Armerina.

stessa

g9

4' tr_ prelevamento delle disponibilita esistenti sui conti conenti posali intestati all'ente è
disposto esclusivamente derl'ente medesimo, mediante preventivì emissione a orainativo
di incassq con caden'a massima quindicinale.
,+

5. k enkate possono anche essere riscosse da incaricati intemi ed estemi formalmente
autorizzati con prowedimento delEnte- In tar caso, le somme riscosse a q*triuogti"
titolo sono venate al Tesoriere entro il giomo successivo.

6' Ic riscossioni dei diritti di segreteria" di stato civilg dei diritti sul rilascio delle carte diide$ta e-. dei- rimborsi spese generali e stampati vengono effettuate dagri in;;ti
mediante lhpplicazione di marche segnatasse s,i documenti rilasciati. n,iÉ.";;i;;

' potrà esserè esteso ad altre analoghe Àcossioni con ordinanze del sindaco o ,uo a"ìrguto.

7. Agli uffici interessati verrà data itr carico una dobzione iniziatg fi .#n., senza esboso'- f_ 
4re:zrc;+r+'+- *aipilazicne di apposito verbats di-qtìE€,gÉi-da-p€rte.§eFs€rdz.iù -.fnenzia,io. Detto servizio prowedenà alla tenuta di appositi registri ai 

"".iro 
e scarico

delle marche segnatasse.

8' I versamenti delle somme riscosse mediante l'appricazione di marche s€gnatasse veranno
effettuate, a reintegro delle dotazioni aeue marche rt"rr., .ot o i primi cinque grorni dic*sclm mesq relativamente alle riscossioni del mese precedentè, presso la iesore.ia
666rrnelg- Entro il medesimo periodo gli incaricati deila riscossione-d;r**;;.;.;;;
al servizio finan'iario il rendiconto derÉ marche **u-"t. con lindicazione defl,importoversato alla tesoreria e con gli estemi della bolletta di versameDto. r,um"i, suiaruoprowede al risconto ed alla emissione del relativo ordinativo a i".^ro- ooo.iJau
l]tnota4one negli appositi registri di carico e scarico. si applica quanto indicato arsuccessivo comma 12.

9' Per le entrate riscosse senza lhpplicazione di marche segnatasse si prowede medianteI'uso di appositi bollettari dati 
-in 

carico al servizio finanziario. II medesimo ufficioprowedsra alla tenuta di appositi registri di carico e scarico dei bolrettari.

l4
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15.Per le gestioni di particolare rilevanza la materia sara disciplinata da appositi regolamenti
in relazione alla tipologia delle gestioni. In tal modo-si procederà comunque per le
operazioni del servizio di economato.

AtL25
Operazioni di fine esercizio.

l. Gli ordinativi di incasso totalmente o parzialmente inestinti a chiusura dell' esercizio,
sono restituiti dal tesoriere alla ragioneria entro il 15 gennaio dell' anno successivo.

2. Ento i successivi 15 giomi, la ragioneria prowede ad annullare i titoli totalmente inestinti
ed a ridurre e modificare negli alti elementi quelli inestinti parzialmente.

i;É ,.'r*;*:"'i 't:

ìI; . i riscuotitorl le operazioni di versamento delle somme riscosse dowanno aver luogo presso
la tesoreria comrmale anche prima del terglne di--cui al precedente comm\ 8, e
precisamente opi qualvolta le somme riscorse@ tal j&
caso i versamenti anticipati, saranno computa$q-DEffi-aEcoÈi di scarico nèlla contabilita

10.Le sor-nme come sopra riscosse verranno versate entro il termrae di cui al pr:cedente
comma 8, alla tesoreria comunale, sulla base di ordinativi di riscossione, emessi dal
servizio finanziario previo controllo dei bollettari a cui si riferiscono i versamenti. I
bollettari consunti dolra.nno essere mersilmente consegnati all'anzidetto ufficio che li
restituinà non apperu! effettuato il controllo. Si applica quanto indicato al successivo
comma 12.

. t'(

intere.ssati atle riscosioni dirette di cui ai precedenti corifta dovranno tenere un
aggiornato e preveutivamente yidimato, dato in carico dal

sul quale dowanno essere registrati gli impo*i delle riscossioni e dei
effettuati nella giomara dai singoli riscuotitori speciali.

', . l2Al fine di eliminare cospicue giacenze di somme presso gli incaricati e gli agéflti

mensile. Nei confronti del penonale che non ottemperenà alle norme di cui ai precedenti
coIruna saftumo applicate le sanzioni disciplinari previste dal regolamento organico del
personale.

l3-Sui registri dei bollettari il servizio finanzixfie d6yp1 :rnnotare:

a) Il numero di ciascun bollettario, il numero della prima ed ultima bolletta;
b) I,a data di consema di ciascrm bollethrio all'incaricato della riscossione, con I'indicazione

del nominativo dell'incaricato stesso e dell\rfficio di appartenenT,
c) La data di restituzione del bollettario corsunto

l4.Gli incaricati della riscossione diretta delle entrate comunali hanno I'obbligo di
consegEre erito il cinque gennaio al servizio finanziario tutti i bollettari di riscossione
usati o in corso di utili-razìone riguardanti le operazioni di riscossione awenute durante

. jl4eeedeote .=ese".ai,. d'*x.bre. Sutl'ultima bolletta -emxs,+4cqg:à€ss6ge"glfri,{)riq,+ --."+.* ".--
dicitura "Ultima riscossione esercizio.......Bolletta n-.....n e riportato il totaie delle
riscossioni risultanti. Per le riscossioni da effettuani a decorrere dal primo gennaio
dell'anno succesiivo dovra essere usato m nuovo bollettario.



AtL 26
Residui attivi

l. Costituiscono residui anivi le somme acÌÉrtate a uorma dell'arL 2l e non riscosse entro il
dell'esercizio.

essere mantri.nrfe fra i residui attivi dell'esercizio sclusiramente le entrate
e a seguito di revisione annrule in sede di conto del bilancio

Art27
Vigilanza sulla gestione delte entrate

0O

li'' It Responsabile del procedimento con il quale viene accertata I'entata è tenuto a curare,
' auche a seguito di segnalazione della Ragioneri4 che I'accertamento e la riscossioneielle
entrate trovini puotualg tempestivo e inkgrale riscontro uella gestione.

';.'.,: 
-.-::..-..: . i; j-,.g.,.-..a-:-ià,ji<---,+iÉ?.-.-'. j+ j+.iE.:.4Ly"
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CAPO V .,:,
GESTIOIYE DELLE SPESE

, AtL28
Fasi procedurali di effettuazione delle spese

. l. Ia gestione delle spese devè essere preordinata secondo le seguenti fasi procedurali:

a) impepo;
b) liquidarone;
c) ordinazione;
d) pagamento.

AtL29
lmpegno delle spese

l. Il consiglio ,la Giunta il sindaco ed i Responsabili dei servizi, nell'ambito delle
aun'buzioni ad essi demandate dalla legge e dallo statuto, adottano atti che comporano

,: ,, inpegnr di spesa nei limiti dei fondi previsti in bilancio.

3. Possono essere assunti impegni a carico dei bilanci futuri nei seguenti casi :
a) per spese correnti per le quali sia indispensabile assicurare la continuita, del

servizio, requisito che deve essere attestato nella proposta di prowedimento dal
responsabile del competente servizio ;

b) per spese per affitti ad alte continuitive ricorrenti per le quali l, impegno puo'.
estendersi a più esercizi quando'cio' rienti nelle consuetudini o quand; il Comune
ne riconosca la necesita' o la convenienza; il requisito della necessita' o della .

convenienza deve essere attestato nella proposta di prowedimento dal
responsabile del competente servizio ;

c) per spese comunque comprese nei limiti delle previsioni del bilancio pluriennale.

4. Le spese per il trattarDeoto economico tabellare già attribuito al personale dipendente e
per i relativi oneri riflessi, per le rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti, compreso
gli interessi di pre ammortamento e gli oneri accessori, nonchè per quelle dòvute

c0
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nell'esercizio in base a contratti o disposi2r:,fi d, l"gg", .i considerano impegnate cdnl'aiiprovazione del bilancio e successrve variazioni

altresì; essere assunti imoesi .

.rrncn+i ri -- _____.-: _ u per spese pur previsti nei programmi e

ff HffàeTffi lIfl *:f ym*g+_::l,fi dilffi ,,Ti:ilTf fà-;
-J3lTl":::;..-,1rr"riu,"""r."s";;.;;;;;,i::##J';H.mry.ry.tal€--percentuale verra, *ggi*à il-; caso deve intendeni

AÉ 30
Prehotazione di impegno

, 
IjisTs' :Tj.1:"::-roposte di.detiberazioni, determinrzie6 o prowedimend diffi :"H"f,,ltùJ.'j:t-:":t;j,ùeil;ffi TH.fi :5f,#,;ll"*finanziarie, sono tenuà 

" 
t ".-"""," lr;;::::::" 

lusttu o m:rretto' obblrgazioni

Drowedimcnri "^.,,,-rr^^_,TT1te,r9 
ala. Raeigneria le proposte, te aete.otnaiJ o

iliffi "*TJ:.,",::l-:*::_.:*"*ip,.ìaoi,i"d;#r#:ffi 
"ffi lI.:bilauciocuidevono....r"i.put^ti-gii;;;;;;_;""

Adempimenti oroffi#,, atti di impegno
l' Le deliberazioni. dooo, adozione devono essere inolrate a,a ragioneria dalla segreteriadella giunta o dei consi.erio p"r r 

j 

"*"ùà"..';ffiil deve awenire a mezzo erencoentro 15 giomi dalla forms[i*,azi61e.

' #1""kil[Hi:'i;,n:::.r13:ffsi, negri stesi termini e con re stesse modarita, gri

3' Qi atti rerativi a mutui assunti ead entrate, sia di parte 
-corrente 

che in conto capitare,aventi destin,rone vincolata per tegge, i, À; L[;rr li ""*ià#" i.r.ÉrriX ,"corrispondenti spese, devono essere trasmessi dar responsabire der procedimento con ir

I8
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quale viene accertata -l' entrat4 entro I5 giomi dzr!' awer,'rta acquisizione della.-i,jc;ea
documentazione.

4. Qualora gli atti che hanno formato oggetto di impegno
segreteria della giunta o del Consiglio, sono tenuti,
competenza, a trasmettere copia alla ragioneria entro il

- dell' esercizio successivo.

non siaao stati formali,"ati, la
ognuno per gli atti di propria
termine massimo del 5 gennaio

. al

al responsabile el...:yT:. 
"t" ha espletato il f,iocedimento di spesa

.!pn il perfezionamento dell' obbrigazione verso terzi, o a"." 
"omu"i"rrioi.qra noa oltre i 15 giomi s,ccessivi, del titolo giuridico, del soggetto creditore e

dovuta Per le obbligazioni perfezionate oltre il 27 dicembre, Ia
deve essere resa etrto il 5 gennaio dell, esercizio successivo

dell' impegno è parificato a quello del confatto. Agli etreni contabili, l,atto di
one è equiparato al contratto.

AtL32
Copertura finanziaria

,-Qualsiasi 
atto che comporti spesè a carico dellEnte non è esecutivo se privo di copern'a

finanziaria attestata dal responsabile della Ragioneria,

copertura finanziaria viene resa in sede di espressione del parere di regolarita'
contabile nel

sulle proposte di deliberazioni e congiuntamente alla regolarita'ysto sulle determinazioni dei responsabili dei servizi.

ArL 33
Parere di regotariG' contabile

:

15::f:tl" *lla Ragioneria esprime it parere di regotarita contabile, su ogni proposta:l:_d:r}i*,';;;;;il;i:il,;'oi*à,fi ;:ilffi iTi":ffi "i!;"'J,,1#,il,X,Xìt
:;;9fmfortl entrate o sp€sq previa verifica:

,?à) della regolarità della documentazione;
ul 

l1a correla imputazione della entrata e della spesa alla perrinente partizione del bilancioe riscoatr-a la capienza del relativo stanziamentoj
c) dell esistenza deì presupposto dal quale sorge il diritto
d) della conlormita ,tt" nàr*. n..rri.

t9

dell'obbligazione;



- j -;4

e) del rispetto dell'ordin:mento contabile degli

regolamento;

dellc norme .del presente 
. .

enti locali e

f) della coerenza con i programmi e progetti dei documenti di programmazione.

; 2. Il parere o il visto di cui all. Il parere o il visto di cui al precedente comma deve essere reso o apposto non oltre 10

.. gorni dalla data di ricezione degli atti, con un termine minimo di almeno giomi tre.

, deputato ad adottare I'atto jn preserlzr di parere Degativo, può ugualmente
con apposita motivazione circa Ie ragioni che inducono a

id:è reso nel contesto del visto di regolarita' contabile attestante la copertura
iaria, sulle determinazioni dei Responsabili dei servizi. Il riscontro A in"gàUritig

;,da motivare adeguatamente da parte del responsabile della Ragioneri4 non
r-erte lapposizione del visto e, consegì.rentemente, I'esecutivita' delle determinazioni.

Il:- parere contabile contrario reso sulle deliberazioni assunte disattendendo il parere

stésso, non impedisce I'apposizione del visto di regolarita' contabile attestante la
., copertura finanziaria sulle determinazioni dei. Responsabili dei servizi adottate ir

.'In caso di parere tecnico/amministrativo o di regolarita' contabile negativo per mancato
-:-_ -4_ r^: -___-__ - -1::. rispetto dei presuppostì di cui aIIa lettera f) del precedente comma 1, qualora la
'deliberazione venisse egualmente adottata, all'accertamento della inammissibilita' e della

' è deputato il Segretario, il quale deve esprimersi entro i cinque giomi
all'adozione. Nelle more, la deliberazione non puo' essere eseguita

" Spèsè peÌ'iirtérvenii di somma uigeriztà' ' -1-*

Nel caso di lavori pubblici ordinati a seguito di eventi eccezionali o imprevedibili,
' allorquando ricorrono cìrcostanze riconducibili alla somma urgenTa e nei limiti di quanto
': -a^^-^^--:- - -i-_:-i_-_- --_-'-. :i I aecessario a ripristinare condizioni di sicurezz4 il relativo impepri di spesa può èssere' formalizato con prowedimento da assumere non oltre il trentesimo giomo successivowtu)atrzma con proweolme o oa assunere non oitre ll ùenteslmo gro

.. all'ordinazione della prestazione a carico del bilancio dell'esercizio in corso.

l. Le spese di cui al primo cornma *eguite nel mese di dicembre sono regolarizate entro e
non oltre il termine finale del 31 dicembre.

3. In caso di mancata fonnali''",done non può darsi corso all'emissione del mandato di
i pagamento.

'.i1 4-, I prowedimenti di cui al presente articolo devono essere trasmessi all'Organo di revisione
'i'' ' a cura del Responsabile del Servizio.
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Art. 35
Liquidazione delle spese

l. L^a liquidazione della somma certa e liquida dovuta è effettuata dal Responsabile del

Sen izio che ha dato esecuzione al prowedimento di spes4 sulla base dei documenti

\

". giustificativi comprovanti il diritto del creditore, previo accertdmento del regolare

&'àdempimento dell'obbligazione giuridica da parte dello stesso crediiore.
i

di,liquidazione, che assume la forma di determinazione, poha' essere adottato
ru6vere preso in carico i beni acquistati e, se necessario, proweduto al loro collaudo e
loro inventariazione.

il.:3.§La determi",;one adottata dal responsabile del servizio, con la quale viene liquidata la
,'- : spesa, è trasmessa, rnitarnente ai documenti giustificativi, alla ragioneria per i courolli e. - ùP9ùer w u.Nu.eros,
i i riscoutri amministrativi, contabili e fiscali.

: ''- 4. Aiia' <ieièniriffffinti-ài cui at conirna piecedente è, altresi, aiicgaio r[- manclato 
- dr '

pagarnento sottoscritto dallo stesso Responsabile del Servizio.

5. Quando si tratti di spese fisse derivanti da leggi o da impegni permanenti che hanno
' scadenza determinata" la liquidazione coincide gon la fase dell'ordinazione di cui al

successivo art36.

. 6. Ia mancata indicazioue in fath.ua degli estemi della comunicazione dell' impepo e della' 
..copertum finattziari4 effetnrata dal responsabile del servizio al momento dell' ordinazione

' della fomitura o prestazione, non consente il riscontro della ragioneri4 che è tenuta alla
lrestituzione della determinazione per la necessaria integrazione.

'7r Qualora nella determinzzione sia evidenziato che la comunicazione non è stata effettuata- e, tuttavia, sussistono tutti i requisiti che consentono la liquidazione della fattur4 la
ragioneria non puo' ometterc-i!-iisccnfc . . . .

ArL 36
Ordinazione delle spese

o
l. Uordinazione è la fase con la quale viene impartito I'ordine di pagare al creditore quanto

dovuto, mediante I'emissione del mandato di pagamento, trumerato in ordine progressivo
per ciascun esercizio finanziario, tratto'sul Tesoriere, contenente i seguenti elementi:

a) esersizio finanziario; ..
b) intervento o capitolo di bilancio, distintamente per residui o competenzì e relativa
disponibilità;
c) codifica;
d) creditore, nonchè, ove richiesto, codice fiscale o partita IVA;
e) causale del pagamento;
f) somma lorda da pag:rre ilr ci.ie e in lettere con l'eviderziazione dell'importo netto e del.le
ritenute operate;

2t
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h)
i)

dala di enìssione;
estremi del prowedimento dr' liqui,la,i6as della spesa rn base al qua1e il

emesso;
l) eventuale scadenza entro la quale il pagamento deve essere eseguito.

l*pl§o 4 T"sqlere awiene a mezzo di erenco in duprice copia, nunerato e datato, dpguino è restituito firmato per ricevuta-

sooo essere emessi mandati di pagamento coflettivi imputati suno stesso intervento o
l,:^,* .11: 

j:f f::: Tfl "$ :g y1 pruraria di sogfetti anche se accompaglati da',-'unruoloindicanteivaricreaito4ld;lid"';;;s;r;tr;;r;#;iTrTlffi ffda corrispondere.

' Possono essere emessi mandaa di pagameDto complessivo, che dispongono pagameuti ad,H,Y::"it1la1o, imnutati su più-interventi o àpitoli

mandato viene

. ln tal caso i mandati devono essere trasmessi al tÀorier
rljewenti 

" 6td;J;;! ra 
lpesa è ù;;"-J"r ;,,ìffi:"at#:ìifL*

di codifica e di disponibilìta, sueli stauiamenti.

t 
3:!: 1.rj.^*-f*."-ron 

possono essere emessi maadati di pagamento, ad esclusione di.,quelli riguardanti il pagametrto delle retnlbuzioni, dei contn-buti previdenziali eprl:f_31,.9:tl"_ '"tè 
a ammorramento dei mutui " ### Jl;":ffil;successiva a tale data

'.-:r':J-,"n.T.*cee.'e+stirigue-i :::aldr§ c-trrow:ede alta.loro restifuzione. alla Ragioneriaatehe .= , ...... .-!- conformità a quanto statirto con ia coavènzioie dilesoreria-

8. Ogni mandato di pagamento è conedato aa$; atti e documenti gir§tificativi della spesa_
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n naoamehto è il momento conclusivo del procedimento di effettuazione delle spese che

] ffÉ *trb"ti*ioo"' da parte del resoriere' della obbligazion-envpno il creditore'

o di qualsiasi spesa deve awenire esclusi,amente tramite il Tesoriere. È

pugu.*to diretto attraverso il servizio di cassa economale solo per i casi

AÉ 37
Pagamento delle sPese

relativo regolameuto.

,"à"to ai p"go"rento dandone.comunicazione al servizio competente'

AÉ 38
Operazioni di fine esercizio

orièreètenutoadeffethrare,ancheinasseozadiordinazionedellaspes4Pa{mefl1i
,ti:L oUUUehi tributad, da somme iscritte a ruolo e da delegazioni. La Ragioneria

qui"a"igioù e comunque entro il tenpiné del mese. in corso, pllwede ad emettere

mandati di pagamento totalmente o parzialmente inestinti a chiusura dell' esercizio sono

[*itl :."àtà,e commutazione in assepi postali localizzati o con altri mezzi

i offerti dal sistema bancario o postale.

irtesa tra il responsabile della ragioneria ed il servizio di tesoreri4 possono essere'

adottate le procedure di cui ali' articolo 25

AÉ 39
Residui passivi

'Fcs'oao- ca;'*'E:i!tce:r!I" ie i 'ie§ii:i passivi'dell'eserei!'rc esciusjvaqgnte lg'p§tlg,3
I debito che hamo formato oggetto di revisione in sede di conto del bilancio

Uelenco dei residui passivi annualmente revisionato, sottoscritto dal Respoosabile della

Ragioneri4 deve esére consegnato al Tesoriere ad awenuta approvazione del rendiconto.

Nelle more dell'acquisizione dell'elenco di cui al comma precedente, il Tesoriere è tenuto

a.d estinguere i maodati di pagamento, emessi in conto residui, intendendosi, con la

sottoscÉone dei responsabiii dei seivizi, a carico del Comune la responsabilita' sulla

sussistenza del debito.

ArL 40
SPese del servizio di economato

l. Le spese del Servizio economato sono disciplinate dalle apposite norme regolamentari ,

che àettano disposizioni relativamente alla esecuzione, alla liquidazione ed al pagamento,

nonché a quanthltro è necessario per la completa disciplina'



2. Per prowedere, nei limiti e con le modalità. _stabilite'..dall'apposito regolamento di
economato aL pagamento oelle spese minute ed indifferibili, è assepato trimesfi-almente
all'economato, con deliberazione della Giunt4 un'apposito fondo che viene accreditato
con regolari mandati di pagamento imputati ai serviz per conto tezi det bilancio
comunale

Tale fondo viene utilizzato per :

) anticipazione di spese e indennita di trasferta del personale ;

) spese per post4 telegnfo, carte e nalori bollati, wincoli fenoviari e tasporto materiali,
uando non sia possùilg per motivi d'urgenz4 prowedere mediante mandati di pagamento.

per acquisto, riparazione e manutenzione di mobili, .macchinè, attezzatrue degli
comunali; c0

spese per acguisto stampati, cancelleri4 modulistica e materiale di consumo occonente
ér il funzionamento degli uffici;
) acquisto di giomali, abbonameuti alla GURI e GURS e a pubblicazione di carattere

ico amminisn"ativo per gli uffci comunali, inserzioni comunali nel caso indicato alla
ì.precedente lettera b);

D tasse di circolazione per gli automezzi comunali, sempre quando sia richiesto il pagamento
immediato;
g) piccole spese dipendenti dai servizi di stato affidati at Comune ;
h) minute spese diverse per cerimonie, ricevimeuti,.onerztnze ecc...
i) spese di facchinaggio e trasporto ugente di valori e materiali;
l) imposte e tas-se passive il cui assolvimento nei termini non
dell'emissione dei mandati di pagamento;

,: 4- LEconomo sourrrnals asn può fare, delle somme ricevute in anticipazionq un uso diverso
.'- da quello per cui sono state concesse

consente l'indugio
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CAPO VI
SCRITTURE CONTABILI

. ...'.'
ArL41

Sistema di scrifture

II sisema di contabilità, *ifa"oao anche sistemi informatici e relativi supporti, deve
conselrtùe la rilevìazione dell'attività amministrativa soto l'aspetto: 

4 d

:4) finanziario, relatirramente alla gestione del bilancio, onde consentire di rilevare, per
ciascuna risorsa e intervento, la situazione degli accertamenti di entrata e degti impegni
di spesa a fronte dei relativi stanziamenti, nonchè la situazione delle somme riscosse e
pagate e di quelle rimaSe da riscuotere e da pagarq anche relativamente alla gestione dei
residui;

b) patimoniale, per Ia rilevazione a valore degli elementi anivi e passivi del patrimonro,
onde consentire la dimostrazione della consistenza del patrimonio ail'inizio dell'esercizio
finan.i2riq, delle variazioni intervenute nel corso dell'anno per effetto della gestione del
bilancio o per altra caus4 nonchè la consistenza del patrimonio alla chiusura
dell'esercizio;

c) economico, al fine di consentire la rilevazione dei componenti positivi e neptivi secondo
i criteri della competenza economica-

ArL42
Contabilità fi nanziaria

' '1. Là -tefftf -delte Siitture'ftie,iàrié è reritÌiidu*àiiraverso .ì segueat libri- e registri':'
contabili:

a) il masro delle entrafe, cont€nente lo stanziamento iniziale e le variazioni successivg le
somme accerlate, quelle riscosse e quelle rimaste da riscuotere per ciascuna risorsq

b) il masto delle spese, contenente lo stanziamento ini,ziale e le variazioni successive, le
somme impognate, quelle pagate e quelle rima^*e da pagare per ciascuo intewento;

c) gli elenchi dei residui, contene i, p€r ciascrrne risorsa e per ciascun intervento
consisten.. dei crediti e dei debiti all'inizio di esercizio, p€r anno di provenienz4
somme riscose o pagate, le somme rimaste da riscuotere o da pagare a fine esercizio; .

d) il giomale cronologico delle reversali e dei mandati;

e) ogri alto registro necessario per la completa rilerrazione dei fatti di gestione.

la
Ie
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Art 4!}' Contabilita patrimoniale

l. Strumento della contabilita patrimoniale è I'inventario.

2. Per la formaziong procedure e aggiom:rmento, si fa rinvio
§uccessivo capo D(

c*t"uiilt#nomicir

aeti articoli contenuti nel
,a

l. k rilerazioni finanziarie e parrimooiali costituiscono la base della contabilità econod&-
A tal 6ne, gli accertamenti di entrata e gh impept di spesa registrano anche il periodo al
quale i corrispoadenti componenti economici positivi e negativi si riferiscono.

2. I componeoti economici positivi e negativi non registrabili in contabilita finenzitrlil s
patrimoniale formano oggetto di rilevazione in coutabilita economica al verificarsi
dell'evento che li ha determinati.

3. A chiusura di esercizio si prowede alla rilevazione degli ulteriori componenti economici
necessari alla rerlezione del conto economico e del prospeuo di conciliazione.

4. Rilevazioni più dettagliate per servizi o per centi di costo sono eseguite in firnzione delle
determinazioni di cui all'ultimo comma del successivo arl 48.

AÉ 45
Scritture complementari - contabilità fiscate

l. Per Ie attività di Datura commerciale o agricola, le scritture finanziaie, economiche e
patrimoniali sono opporhrnamente integra.te con apposite rcgistrazioni rilevanti ai fini

'-..",.,-... -6scali, in osseryaoza dslle epeciEchc-disposiaani.:a"sateea
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CAPO VII
RISI'LTATI DI AMMIIVSTRAZIONE

AÉ.16 d
Rendiconto della gestione

1. I risultati fineli della gestioae sono dimostrati nel rendiconto che compreude il conto del
bilanciq il conto economico e il conto del patimonio.

2. AI rendiconto è allegata nne plaziea6 illustrativa della Giunta sull'andamento della
gestione finanziaria e patrimoniale e sui fatti economicamente rilevanti verificatisi
nell'esercizio. Nella relazione sono espresse valut"'ioni di efficacia dell'azione condott4
sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi sostenuti, e sugli
scostamenti intervenuti rispetto alle previsioni.

3. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio entro il 30 giugno successivo alla chiusura
dell'esercizio.

Ia proposta di deliberazione consiliarc del rendiconto è accompagnata dalla relazione
dell0rg'ano di revisione di cui all'art 57, comma 5, della legge 8 giugno t990, o- 142.
recepita con l.r. a-48/9 I .

AtL47
Conto del bilancio

l. Il conto del bilancio compr€nde i risultati aeXa gestione del bilancio per I'entrata e per Ia
spesa secondo lo schema previsto dalle vigenti disposizioni normative.

2. Al conto del bilancio sono annesse la tabella dei parameki di riscontro delle condizioni di
deficitarieta e Ia tabella dei parameti gestionali.

3. Un rapporto conterente ulteriori indicatori finanziari ed economici generali e paramefi
gestionali può essere proposto alla Giunta e da questa comunicato al Presidente del Consiglio
dal Servizio coffro[o di gestione enfo il mese di febbraio di ciasciin anno. La Giunta e
I'Organo consiliare, ento i successivi 20 giomi, possono richiedere elaborazioni e
allegazioni al conto del bilancio di alti specifici indicatori e parameti

4. Il conto del bilancio rileva conclusivamente il risultato contabile di gestione e quello di
amministrazione.



.rr é ..1! r_!t rj*--t .r :j -:..yEìEù!:

An- 48
Conto economico

l. II conto economico evidenzia i componenti economici positivi e negativi dell'attivita
dellEnte, secondo lo schema previsto dalle vigenti disposizioni normative, e rileva
conclusivamente il risultato economico dell'esercizio ..:

2. AI conto economico è accluso uo prospetto di conciliazione che raccord4 mediaate
rettifiche, gli accerUnenti e gh impcpi finen"iari al conto éonomico cd j conto del
patimonio con I'aggiunta degli elementi economici e dei valori patrimoniali rilevati dalta,' contabiliti economica e patimoniale.

d
3. Un rapporto contenente proposte di conti economici di dettaglio per servizi o per ceutri di

costo può essere presentato alla Giuata e da questa comunicato al presidente del
consiglio dal servizio controllo di gestione euto il 30 settembre di ciascun anno. Ia
Giunta e I'Organo consiliare, entro i successivi 20 giomi, possono richiedere I'elaborazione
e l'allegazione al conto economicq rlql successivo esercizio, di altri specifici conti
economici.

AÉ 49
Gonto del patrimonio

l- II conto del patrimonio individua descrive, classifica e valuta attivita e le passiviùà
finanziarie e permanenti quali risultano alllnizio e al termine dell,esercizio, secondo Io
schema previsto dalle vigenti disposizioni normative.

2. I risultato differerziale rappresenta il ptrimonio tretto o il deficit patrimoniale.

Conto degli agenti contabili

l. LEconomo, il consepatario di beni ed opi alro ageite contabile intemo incaricato del
maneggio di pubblico denam o della gestione di beni, nonché, coloro che si ingeriscono
negli incarichi ataibuiti a detti agenti, devono rendere il conto della propria gestione
ento il mese di febbraio di ciascun atrno su modello previsto dalle vigànti aisposizioni
normative.

AÉ 5I
Modalità di formazione det rendiconto

l. [a resa del conto del resoriere e di quello degli agenti contabili intemi forma oggetto di
appositi verbali di consegna alla Ragioneria da redigeni ento il mese di febbraio di
ciascun armo.
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2. La Ragioneria procede, -.lla venfica dei conti e della allegata ,:iocumentazione enEo i
successivi 3u giomi, dando conferma della regolarita e completeua oppure contestaado
carenze e irregolaritrà. A fionte delle eventuali contestazioni, il resoriere e gli agenti
contabili interni formutano le contro deduzioni e integrano o modificano la
documentazione ento i successivi dieci giomi.

3. All'elaborazione degli schemi di conto del bilancio, conto econbmico e conto del
patrimonio con allegati gli elenchi e le tabelle in obbligo, prorrueiteia Ragioneria ento il
15 maggiq trasmettendo la documentazione e lo schema di pmposta di deL-berazione
consiliare alla Girmta

4. Ento il mese di febbraio, i Responsabili dei servizi elaborano ta proposta di relazione 4l
rendiconto della gestione, t-asmettendola al servizio contollo di gestione che, entro i1f5
maggio, ne cura Ia stesura coordinata holtrandola alla Giunta

5. La Giunh, definita la relazione al rendiconto della gestione, approva lo schema di
rendiconto e la proposta di deliberazione consiliare, inoltrando gli atti all'organo di
revisione entro il 20 maggio a cura del Segretario.

6. L'Organo di revisione relaziona al Consiglio entro i successivi 20 giomi.

7. l,a proposta di deliberazione di approvazione del rendiconto, lo schema di rendiconto, i
relativi allegati e Ia relazione dell'organo di revisione soao messi a disposizione dei
componenti dellOrgano consiliare, mediante inolto al Presidente del Consiglio entro il l0
giugno a cura del Segretario.

8- Il rendiconto è approvato dall'organo consiliare entro il 30 giugno dell'anno successivo a
quello cui si riferisce.

9- Dellhwenuta approvazione del rcndiconEo la Ragisngria dà comrrnicazione al resoriere.

-=.

ArL 52
Eliminazione dei residui attivi

l. I a eliminauione totale o parziale dei residui attivi riconosciuti in tutto o in parte
insussistenti, per lbwenuta legale estinzione o per indebito o cnoneo accertamento del
creditq o per assoluta o dubbia esigibilit4 è effettuata contestualnente allhpprovazione
del rendiconto.

2. Per oF.i rcsiduo attivo eliminato deve darsene motivazione idonea a rendere conto della
eliminazione. A tal fine, enEo il mese di febbraio di ciascun annq il responsabile del
prowedimento con il quale è stata accertata l' entrata nell' esercizio di competenz4 deve
trasmettere alla ragioneria apposita comunicazione. In manca.nz4 i residui attivi si
intendono toralmente confermati.

3. I crediti eliminati per inesigibilità sono tenuti in evidenza in apposito elenco ed inseriti nel
conto del patrimonio fino al compimento dei termini di prescrizione.



. AÉ53' Eliminazione dei residui passivi

1. h eliminazione totale o parziale dei residui passivi per insussistenz" o prescrizione è
effettuata contestualmente all'approvazione del conto consuntivo.

'2. I residui passivi riportat! giusta il disposto dellbrdinamento finrnziarlo e contabile degli
Enti locali, in mancaoza di obblimzione giuridicamente perfezio'iiEta o senza riferimerto
a procedure di gam badite prima della fine dell'esercizio, possooo essere elimiDati, su
proposta dei competenti RespoDsabili dei servizi, con deliberaziione delta Giunta da
adottani entro il mese di febbraio di ciascua anno.

. AÉ54
Avanzo di amministrazione

l. L'arranzo di amministazione è determinato da una eccedenza del fondo di cassa e dei
residui attivi sui residui passivi.

2. Dell'avanzo di amminisu.azione complessivo rizultante rtat sen16 del bilancio, è tenuta
indisponibile la quota a &onte dr fondi vincolati destinati sia aI fina:ziamento di spese
correnti che di spese in conto capitale e dei fondi di ammortrmento.

3. Qualora il risultato contabile di amminisrazione si presenti complessivamente in ava-nzo
e, tuttavi4 per l'indisponibilita da atfibuirc alle quote di cui al comma precedente, la
parte di risultato contabile di ammini5x22ione disponibile determina d5glrqnzs i1
negativo, alla copertura del disava.uzo parziale si prowede nei termini e con le modalità
stabilite nel I'articol o successivo.

4. I,e, quote di avanzo di amminisù:zione a ftonte di fondi vincolati a spese correnti ed a
spese itr conto capitale e dei fondi di ,mmortamento, possono essere utilizate

i...*-,...eclu:i.,er:-len+.s-pr le furlita cui. sono destinati i finalziast:nti coseb§.* ..:.

AÉ 55
Disavanzo di amministrazione

l. II disavanzo di amministazione scaturisce da una eccedenza dei residui passivi nrl fondo
di cassa e sui residui attivi.

2. Qualora il rendiconto si chiuda in disavarzo di amministrazione, la copertura dello stesso
deve essere assicurata nell'esercizio iu corso e inderogabilmente nei primi due
immediatamente successivi Entro il 30 settembre I'Organo consiliare adotta il necessario
prowedimento per il riequilibrio della gestione.

3. tr finanziamento del disavanzo è assicurato mediante utilizzo di tutte le entrate, compresi
i proventi alienazione di beni patrimoniali disponibili, con esclusione dei prestiti e di
quelle avanti spesifica dsstine?ione per legge, owero mediante riduzione di spesa



4' Iiapplicaa-one nel b ancio, duranta ra gestione, del disavanzo accertaio in sede direndicontq per intero o per la parte cÈe si iniende 
.coprire nel'eser"irio, 

"o.É.tul'adozione di un prowedimento di assestamento di bilancro.

5. Il disa'anzo di amministrazione è appricato ar bilancio in aggiunta alle quote non
9i.^snonr'bili 

nel risultato a amministrazione per i fondi di anmortamento acc€ntonati e per
i fondi vincolati a spese correnti e qlese in conto capitale. ( i

AÉ 56
Debiti fuori bilancio

-. .-:-., A$57 , __.
Vincoli alla gestione

0§

l. Qualora sussista l'esigenza di prowedere al riconoscimento delta legittimita di debitiftori bilaacio, I'organo consiliare adotta il relativo prowedimento indicando i mezzi dicoperfura-

2' la proposta di deliberazione per il riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio
è sottoposta ar|organo consiliare per ladozione con procedura d'urgenza e, @munque,
mn oltre il tentesimo gìorno successivo ana prcsentaziàne aeuu propoÀ-

3. Nel parere tecnico/as,ninist'ativo reso dal Responsabile del servizio proponente la
deliberazione deve essere attestato, nei casi previsti dalr.oraior-"ito'ni"oziuto I
contabile degli Enti locali, se l'acquisizione di beni o servizi pe. i q"ai,i p.p"." il
riconoscimento sia awenuta neil'ambito dell'espretamento di pubbliche ruiadni 

" 
..*iridi competenza e se la spesa rientri 1o 

".."r1a1i 
s a,mostrati utirita, 

"d 
urriohir";t" ; ;

Quali limili.

l- Qualora l\rltimo rcndiconto approvato presenti un disavanzo di amministrazione
complessivo superiore aI 5 per conto defle entrate correnti, è fauo divieto di assumere
impegni di spesa per servizi non espressamente previsti dalla legge.

2. Analogo divieto si apprica quarora rtrrtimo rendiconto approvato rechi I'indicazione di
debiti fuori bilanrcio, per i quali non sia già stata proport à"hb"*riooe di riconoscimìnto
6 finanziemento con annotazi.one nelre scrittureìelri i-p"grri in corso di o*"a"i.,'
per un ammontare superiore all,wentuale avanzo di ammt--niitrazione disponibile.

3. Il divieto cessa con I'adozione delta deliberazione di ripiano del disavanzo di
amministrazione g per i debiti fuori bilancio, di riconoscimento e rmarziamento.
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F u b o r i ciffir5rl no i"o nto

l. Il rendiconto dell'esercizio, rrna y6114 fiygpsfo esecutivo, resta depositato per trenta giomi
a disposizione dei cittadini che vogliano esaminarlo presso I'uf,Ecio del segretario
generale.

la

2. Del deposito si d.à informazione a mezzo awiso pubblico all Albo'foetorio, nella Gazzeua
ufficiale della Regione siciliana e sul quotidiano a maggiore tiratura nel tcrritorio
Provinciale.

Trasmissione 0", *"f*:l atta corte dei Conti 
§d

1. Il rendiconto e i suoi allegati,.sono trasmessi alla Sezione Enti tocali delta Corte dei conti
entro 30 giomi dal definitivo esame del Comitato di Controllo.
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CAPO VIfI
SERVIZIO DI TESORERIA

AÉ60 . (

damento del servizio

l. II servizio di resoreria è affidat9 medianle la proced.ra di gara ad evidenza pubbrica especificatamente a licir,"ione privata tra banche autorizzate a wolgere l,attivid, di cuiall'articolo 10 del decreto legislativo I seue'bre 1993, No 3g5. arà;;;iC;;P;; A*;rfu" {r*" },**" a,neno 5 banche come sopra aurorizatg fi"r*{
rrmrraro a queste ; drversamente f.invito è esteso a que[e presenti nel comuné caporuogo
ed occonendo a quelle presenti nell, ambito provinciale.

2. Qualora sia motivata la convenien.'a e il pubbl'co interesse, il servizio puo, essere affidatoal.tesoriere in cariqr per rme sola volta- e per un uguale'perird" di;;;;p"*iif,
originario affidamento.

3. II tesoriere è agente contabile dell, ente.

4' AI tesoriere non è richiesta alcua specifica cauzione, Épondendo per evenfuali danni alcomune ey'o a terzi con tutte Ie {tivita' e con il proprio patimonio ai sensi dell, articoro
53 del decreto legislalivo n" 77195 e successive moain.-iool

AÉ 61
Convenzione di tesorcria

l' I rapporti fra il comune e il resoriere sono rcgolati dalra legge e da apposita
'con'enzione di tercrcrici-Ii pa-f':oiare. ia corivenzii;ae stabiliscc: -..-. : :-,"-

a) la durata del servizio;

b) ilrispetto delle norme di cui aI sistema di Tesoreria. unica introdotto dzila regge 29ottobre 1984 n 720 e successive integrazioni e modificazrom;

c) le aaticipazioni di cassa

d) le delegzzioni di pagamento a garanzia dei mutui;

e) la tenuta dei registri e delle scritture obbligatorie;

$ i prowedimenti in materia di bilancio da trasmettere aI Tesoriere;

g) la rendicontazione periodica dei movimenti attivi e passivi da trasmettere agli organicenhali ai seisi di legge.
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ArL 62
Operazioni di riscossione e pagamento

. j.
l. NeI capitolaro d o_neri per_l'affidamedo del servizio di tesoreria dwe essere previsto che

la fomiùna dei iiid;ù òiiiÈ§i alle operazioni di riscossione è É,carico aàatoo.i.*.Iamodulisticadeveessàe approvataperacéibzione daparte del
Responsabile della Ragioneria e noo è sogge@ a yidimaziòne.

2- La registrazione delle eotraic deve essere eseguita quotidianrmente strl giorrale (i
cassa- [: riscossioni in atesa de[a emissione di ordinativi di incasso, sono 

- 
rcgisfi%

come etrtra& prowisorie r€stando, comutrque, a carico del resoriere lbbbligo di
annotare la causale dell'incasso.

3. tr Tesoriere deve comunicare ento iI giorno successivo le operazioni di. riscossione
e di pagamento eseguite mediante trasmissione di copia stralcio del giomale di cassa o
documento similare. Qualora Ia Ragioueria rilevi discordar:ze rispetto aue scriture
contabili dellEnte formula entro i successivi dieci giorni, te opporture cootestazioui.

AÉ 63
Comunicazioni e trasmissioni documenti

fra Comune e tesoriere

1. Ir comunicazioni e gli aggiornamenti inerenti la gestione del bilancio, le verifiche
sull'andamento delle riscossioni e dei pagamenti, nonché Ia trasmissione dei mandati di
pagamento e degli ordinativi di incasso, possono essere effettuati rsili-ando sistemi
iaformatici e relativi supporti qualora ciò sia coucordato fra le parti

l. Il resoriere è responsabile della corretta tenuta e conierrazione dei documenti e dei

leesti dobblico dai quali possano rilewrsi le giacenze di Iiquidità distinte dei fondi a
destinazione vincolata, e h rrinemica delle singole componenti.

2. Il resoriere è altesi, tenÉo a metterc a disposizione del comune e dell'organo di
revisione tutta la documentazione utile per le verifiche di cassa-

AÉ 65
Gestione dei titoli e vatori

l. Le operazioni di movimento dei titoli di proprietà dellEnte sono disposte dal
Responsabile della Ragioneria-
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3.

Gli ordinativi di incasso dei depositi definitivi di sommg, .valori o titoli che terzj

effethrano a, guuzia degli impepi assunti con lEnte sono sottoscritti dal Responsabile

della Ragioneri4 con le modalità e nei tempi di cui ai precedeni attt.22l23.

Uautorizazione allo wincolo dei depositi, di somme, valori o titoli costituiti da tetzi e

disposta dal Responsabile del servizio competente che ha acquisito la documentazione

giustificativa del dirito al dmborso. L'atto di liquidr.jone e lbrdinsione della sPesa sono

sotoscriti dallo stesso Responsabile del servizio.

I depositi pro*i*i effettuati da tefti per spese contrattuali, d'asta e cauzionali, sono

oggetto di bolletta di tesoreria diversa dalla quietanza e antrotate in apposito regisro

te so a cura del comÉtentq - servizio. L wincolo awiene su ordinzzione del

Responsabile del servizio che eÉetnra la gara. oo

Art" 66
Resa del conto

l. I1 Tesoriere rende il conto della gestione annuale enho due mesi dalla chiusura

dell'esercizio finanziario.

2. I1 conto del tesoriere costituisce documento idoneo a rappresen6re la gestione di cassa-
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CAPO D(
GESfiONE PATRIMONIALE

AÉ 67
. Beni comunali

1. t beni comunali si distinguono in mobili, tra cui quelli immateriali ed irnmobili e si

suddividono nelle seguenti categorie :

a) Beni soggetti al regime di demanio;

b) Beni patrimoniali indisponibili;
c) Beni patrimoniali disponibili;

AÉ 68
lnventario dei beni soggetti

al regime del demanio

l. L'inventario dei beni soggetti al rcgime del demanio evidenzia :

a).tc deac.ra.ioadoae;-1b5i:ado;,c;i'tso c'a: scac destinati; . -'

b) Il titolo di provenienza e gli esuemi catastali;

c) Il valore determinato secondo la normativa vigenté;

-- ;' -'i;;;-r"i':r.31:!§1q
'i.:'

oO

ArL 69
lnventario dei beni immobili patrimoniali

l. Liinventario dei beni immobili patrimoniali evidenzia :

a) La denominazione, l'ubicazione e l'uso cui sono destinati;

bj Il titolo di provenienza, le risulanze dei registri immobiliari, gli estremi catastali, la

destinazione urbanistica laddove si tratti di teneni;

c) c)ta volumetria- la superficie coperta e quella non coperta;

d) Lo stato dell'immobile circa le condizioni statiche ed igienico sanitarie;

e) Le sewitu, i pesi e gli oneri di cui sono gravati ;

0 L'ufficio o soggetto privato utilizzatore;

..: *i :i
, :, .-.Ji_
,}i.::.



.,,t;i,,ì,j,:i.ii+*..i .;.,.+ 
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g) Il valore.iniziaie e le evenflrali successive variazioni;
h) L'ammontare delle quote di ammortamento,
i) Gli eventuali. redditi.

AÉ 70
lnventario dei beni mobili .,:'

1.. Llnventario dei beni mobili contiene le seguenti indicazioni :

a) Il luogo in cui si hovano e il servizio utilizratore;
b) La denominazione e la descrizione secondo la natura e la specie;
c) la quantita e la specie;

Q Il valore;
e) L'ammontare delle quote di ammortametrto.

2. Per il materiale bibliografico, documentario ed iconografico viere tenuto
inventario con autonoma numerazione.

3. I beni singoli e le collezioni di interesse storico, archeologico ed artistico sono
descritti anche in un scparato inventario con le indicazioni atte ad identificarli.

4. Non sono iscritti negli inventari gli oggetti di rapido consumo e facilmente deteriorabili
ed i mobili di nalore individuale inferiore a.lire duecentomila ascrivibili alle seguenti
tipologie:

a) mobilio, anedane*i e addobbi;
b) stnunenti e utensili;
c) attezzature di ufficio.

Procedure di classificazione dei beni

d

un separato

1. Il passaggio di categoria dei beni immobili dal regime del demanio al patrimonio,
nonchè dal patrimonio indisponibile al patimonio disponibile e vicevers4 è disposto con
prowedimento del Sindaco.

ArL72
Aggiornamànto degli inventari .

l. GIi inventari sono tenuti costantemente aggiornati e chiusi al termine di ogri esercizio
finanziario.

2. È fauo obbligo di conservare ititoli, atti, carte e scrit$re relativi al patrimonio.

3. [.a variazione di una o più indicazioni elencate negli articoli da 68 a70 è disposta con
' prowedimento del responsabile del servizio .patrimonio, su proposta documentata del

rer,.-zio rrti [iz.z:rtore
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Art 73
Valutazione dei beni e rilevazione delle variazioni

1. Nella valutazione dei beni devono essere osservati i criteri di cui alle disposizioni

.. normative vigenti.

2. Il valore di beni immobili è incrementato degli intewenti manutentli'i di ampliamento e

risrrutrurazione, rileyabili dal Titolo II della spesa del conto det Bilancio alla colorina

p"g.;6 
"*.ro 

degli incrementi da fatti esterni alla gestione del bilancio rilevati in

contabilità economica-'

3. Il valore è ridotto per variazioni rilevabili dal conto del bilancio owero pc,r'

d."r"m*ti determinati à, futti estemi alla gestione del bilancio rilevati in contabilita

economica

4. Nel caso di acquisizioni gratuite di beni, la valutazione è effemrata per il valore

dichiarato negli 
"tti 

t rrl"tiri o, in mancanza, sulla base di apposita perizia-

5. II materiale bibliografico, documentario ed. iconografico viene inventariato al costo o al

valore di stima hel caso in cui ncin sia altrimenti valutabile o congruo'

AtL74
Ammortamento dei beni

l Gli interventi da iscrivere in ciascun servizio della spe§a corrente di bilancio per

laccantonamento della quota di ammortamento annuale sono quantificati in misura

percentuale sulla quota deierminata applicando i coefficieUti di ammortamento previsti

a"I. ,ig*ti aispoìizioni normative al valore drci beni patrimoniali relativi rilevabile
'- dallo stito paUìmoiiiaic'a clii,,:sUra.tti i;clir..ii!,io-eseic',ao piecedente a quello a cui si

riferisce il bilancio.

2.LamisrrapercentualeèpropostaannualmentedallaGiuntaecomunicataalla
Ragioneria àntro il 30 aprile- dell'anno precedente a quello cui il bilancio si

ritJrisce, con proiezione triènnale. In mancanza di proposta, si intende confennata la

misurastabilita l'annoprecedente.

3.Gliammortamentidacomprendeienelcontoeconomicoqualiquotedjesercizio
sono determinati applicando i coeflicienti previsti dalle vigenti disposizioni

normative al valore dei beni patrimoniali relativi, per l'intero'

4. Gli ammortamenti di cui al comma precedente sono, altresi, portati in diminuzione del

corrispondente valore patrimoniale.

5. Non sono soggetti ad ammortamento per le firnlità di cui al pfmo- cgTTi i beni mobili- 
;;;' ;;;f i i ;"r o'qlilffi ilr.fr;, t ii',. iii, ù1f,+'- r^, 

1'-l l::::i'i:" d:l
.,..lnn r.r! nlnto enonomico e nel conto del patrimonio, i beni ili cul al presenle comma, sl

38 ''!''ti..: '



interame:lts zimmoa(i"7rti n"ll':scrcizic successivo a quello della loro

in fase di prima6. I beni mobili non registrati acquisiti da oltre un quinquennio,
applicazione, si .considerano interamente ammortizati.

o0
l. L' intervento. da iscrivere in bilancio per I' accertamento della quota annuale del fondo

walutazione crediti è quanlificato in misura percentuale sui residui attivi rinvenienti dalla
gestione della competen?^ de'l penultimo esercizio precedeate a quello a cui si riferisce il
bilancio.

2. Ia misura percentuale è determinata con le stesse modalita previste al secondo comma
dell' articolo precedente e si applica sulle entrate correnti deì litolo tezo, al netto delle
poste compensative con la spesa.

AÉ 75
Svaluta,ione crediti
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CAPO X
yERIFICm E CONTROLLO DI GEST"IOryE

AÉ 76' Controllofinanziario

1. Il confrollo finanziario è fimzionale alla verifica della regolare gestione dei fondi edi
bilancio con particolare riferimento all'andamento degli impepi delle spese e degli
accertamenti delle eDtrate.

2. Il comrme è tenuto a rispettare nelle variazioni di bilancio e durante ta gestione il
pareggio finanziario e gli equilibri stabiliti in bilancio per la coperfirra delle spese
correnti e prer il finanziamento degli investimenti, secondo le nonne finanziarig s
contabili stabilite dalla legge.

3. Ia Ragioneria prowede alla verific4 durade tutto il corso dell'esercizio, della
sussisterza dei requisiti di equilrtrio daadone s6prrnis6Tisls trimestrale al Sindaco, al
Presidente del Consiglio, all'Organo di revisione e al Segretario.

4. Qualora in sede di controllo finanziari6, dovessero evidenziarsi degli squilibri nella
gestione della competenza o dei residui, la Ragioneria è tenuta a danre tempestiva
comunicazione agli Orgaui previsti al comma precedente, formulando le opportme
ulubzioni e proponeado contestualmente le misure necessarie al ripristino degli
equilibri la comunicazione deve, in ogni caso, essere effettrmta etrEo sette giorni dalla
conoscenza dei fatti-

5. Il Consiglio, in presenza di comunicazioni di cui al comma precedente, adota le misure
necessarie a ripristinare gli equilibri entro 30 giomi.

6. Il consiglio è in opi caso tenuto ad adottare enno il 30 seftembre di ciascun anno il
prowedimento con il quale da atto dell'irsussistenzr di condironi di squilibrio.

. AttTl
Verilica dei programmi

l. ciascun Responsabile di servizio prowede duante tutto il cono dell'esercizio alla
verifica sull'andamento della rcali"?-?ione degli obiettivi prognìmmati, presentando
motivata e dethgliata relazione trimestrale al Sindaco e al Presidente del Comiglio,
dandone comrmicazioae anche all'Organo di revisione e al Servizio controllo di gestione

2. Il Consiglio, entro il 30 settembre di ciascun anno, esprime le proprie valutazioni
! sullo stato di attuazione dei programmi.



ArL 78
Coàtrollo di gestione

1. AI fine di garantire la realizazione degli obiettivi programmati, la corretta ed economica
gestione delle risorse pubbliche, la traspare",4 l'imparzialita ed il buon andamento
dell'azione rmminisfiativa è istituito il ,Servizio di.conhollo intemo" per realizare il
contollo di gestione finali-rqto a: 

,.:,
a) rrcrificare la rispondenza dei risultati dellhttività amminisùatiyl agli obiettivi stabiliti nel

bilancio di previsione (efficacia) ;

b) verificare, mediante valuùoni dei costi e dei rendimenti (qualità e quantita
dei servizi offerti), la corretta ed economica gestione delle risoae (effi cienza); oo

c) widenziare gli scosamenti e le inegolarità eventualmente riscontrate, con riferimento alle
cause del mancato ragginngimgoto dlei risultati (verifica della firnzionalità organizzativa) ;

7Ela Modalità applicative

I. Il controllo di gestione con riguardo all'intera attivita ammini56sdyg s gestionale dell'ente,
è wolto con periodicita annuale e con riferimento ai dati emergenti datle operazioni di
chiusura dell'esercizio finenziario .

2- Per esigenze conoscitive di specifici servizi, aventi particolare rilevanza economica
nell'ambito delle attività istituzionale dellEntq la Giunta può stabilire all,inizio di ciascun
esercizio che il controllo di gestione si wolga con periodicita trimestrale, individuando i
singoli servizi per i quali verificare i 6szi finan?iari acquisiti, i costi dei singoli fattori
produtivi, i risultati qualitativi e quaatitativi ottenuti, nonchè i ricavi se trattasi di servizi
a carattere produttivo.

3. L'applicazione del controllo di gestione trrova riscontro nelle seguenti fasi operative :

a) predisposizione degli obieuivi perseguibili ;
b) @ dimo§trativi dei costi, dei proventi o ricavi e dei

risultati raggiunti ; -
c) ralutazione dei dati rilevati, con riferimento agli obiettivi progammati e verifica della

funzionalità orgarizzativa, in relazione all'efficacia, all'efticienza ed alla economicità
dell'azione amministrativa-

4. A tal fine, il controllo di gestione.dwe costituire un valido sistema di informazioni
fondato sulla scelta di indicatori finan-i2fi ed economici, che siano in grado di fornire un
flusso continuo dio dati sipificativi ed utìli ai fini di una valuhzione comparat4 nel
tempo e nello spazio dellhttivita amministrativa, rispetto a rcaltà diverse ove siano
prcenti condizioni analogùe o omogenee, nonchè al fine di rilevare le variazioni rispetto
ai parameti di riferimento e lo loro cause, siano esse di natura oggettiva owero dovute a
scarsita o inadeguateza di risorse o ad ineffi.cienze

4l



1.

78lb Serviziò coutrolto iìterrro

la funzione del controllo di gestione è rqggnata ad apposito nucleo di valut2-ione che
assume Ia denominazione ai 'serviziol&EiFo[ffine di
autonomia e risponde direttamente agli organi di direzione politica E fatta salva Ia

2- Al servizio di conkollo intemo spetta l'esercizio del contollo sùll'attività amministativa s
gestionale dellEnte frneli to allo svolgimento degli specifici compiti connessi al
controllo di gestiong secondo le modalita e gli scopi di cui ai precedenti commi.

facolta' di avr.alersi di consulenti esterni esperti in controllo di ge«ione di comprovata e
documentata esperienza professionale.

3. Ai fini dello wolgimento della propria attivid il servizio di contollo intemo
ento il 15 gennaio di ciascrm amo. i di riferimento del contollo

enti locali nella
Gazeu e a cura

dei

riscontro della
esercizio chiuso.

e
defi citarieta strutturale allegata rendiconto delltrltimo

4- Nelllpotesi di cui al precedente 72lb comma 2", ento il 15" giorno del mese successivo a
ciascun timestre, il servizio di controllo intemo presenta la Sindaco una relazione sulle
verifiche effettuate, sugli scostamenti rilevati e sulle proprie valutazioni in ordine alle
cause dell'eventuale mancato rasgirngimg 6 dei risultati, proponendo i rimedi ritenuti
necessari per l'attuazione degli obiettivi prograrnmati anche sotto I'aspetto organizzativo.

5- I" og caso entro il 28 febbraio di ciascun aono, il servizio di controllo interno presenta
un T.apporto di Gestione" sutl'attivita wolta nell'anao precedente, con le proprie
valutazioni conclusive affinché sia verificata lbssenranza degti indirizi inpartiti i aèUe
priorita indicate, la conformita dei prowedimenti adottati è deUe pro"d,rre azionate,
nonché I'oppornmità di intodurre Ie modifiche necessarie per un più razionale impiego

- -- .'.* *..4r1!e.rise-'xt e F€r il 'niglicramento dei risultati di gestione, sulla scsrta dle infr=n-r.cni
contenute nella relazione annuale.

6- I-organo di reviiioae partecipa aI controllo di gestione come al successivo art79
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CAPO XI
REVISIONE ECONOMICO

FINANZIARIO . (

o,n"niilI1,",on"

l. Il conhollo intemo e la revisione della gestione economico finen'ialia è affidat6{n
attuazione della legge n:zionale e regionale all'Organo di revisione. I componenti dell'
organo di revisione sono nominati dal Consiglio Qsntrrnalg tra coloro in possesso dei
requisiti professionali previsti dalle norme vigenti, e di cventualg adeguato 'curriculr''m
vitae" al fine di assicurarsi la collaborazionl di soggetti di particolare documentata
professionalita' della materia- ' '

2. Nella composizione del Collegio dJ revisione deve essere assicurata la presenza di tre
revisori di diversa estrazione professionale, cosi' come prescritto da:lla norma legislativa-

3- L'Organo di revisione ha sede presso gli uffici del Comune in idonei locali per Ie
proprie riunioni e per la consevazione della documentazione.

4. I Revisori, nell'esercizio delle loro funzioni:

a) possono accedere agli atti e documenti del Comune e delle sue Istituzioni tamite
richicsta, anche verbale, al Segretario o ai Responsabili dei Servizi. Tali atti e

. documenti sono messi a disposizione nei termini richiesti o comunque con la massima
tempestivita;

c) partecipano alle sedute del Consiglio dedicate alla discussione ed approvazione del
bilancio di previsione e del rendiconto;

d) partecipano, quando invitati, alle sedute del Consiglio, della Giuntq delle
Commissioni consiliari e del Consiglio di Anmidsfazione delle Istituzioni, a richiesta
dei rispettivi Presidenti;

e) ricevono I'elenco delle deliberazioni adottate dalla Giunta e dal Consiglio e delle
dslermina?ìsni del Sindaco e dei Responsabili dei Servizi.

4. L'Organo di revisione, entro 30 giorni dalla scadenza del mandato, prowederà a
consegmre apposita relazione al Consiglio contenente considerazioni sull'andamento
gestionale dell'esercizio in corso e sulle norme comportamentali dell'Organo stesso, al
fine di garantire una piena continuita di giudi.io sull'attivita del Comune.
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ArL B0

Principi informatori dell.aftivita del Coliègio dei Revisori
1. L'Orgaao di revisione, nell espletamento del suo mandato, si ispira ai princini dicomportamento stabiliti dai rispettivi Ordini professionali-

2' uniforma la sua azione di indirizo.e di hje, cooperazione $làssistenza, verifica e

àT-fi *l?ffi frT""r"" 
Ia migliore "É;; "É;i"rrn economicirà e produttivitrà

' tncomp.ubif*"sln"teggibitità Eo

l' A,e norme rerative *" t:-^$gilità e are inereggrailitrà previsti per i revisori dei contidrll'articolo 102 del nuovo orditramento nrrn;ariie-conta bile f 77 l g1sono aggiuntele seguenti :

a) Il conr'ugg nonchè i parenri e ffir: g.oho ir 4 grado dei componenti delra giunta in
fLH"j:"**o Generale 

" 
a"iap.oa.rti d"l;ì. aventi funzioni *.*,"i,"*or.

b) Gli arnminista+ori, dirigenti e_firnzionari di rive[o direttivo del,istituto di credito chegestisce il servizio di tesoreria Coprmals ;c) Amministatori e dirigenti ai *4 niG o aziende dipendeati, sowenzionate dall,ente o
-. 

sottopo§te alla sua vigilanz .

d) I legdi e i dirigenti dere società per azioni con capitare maggioritariorispettivamente della Regione, a.U" proÀ.l" o à"l?;riun".t ,t1'.1 .: -

2' Inolte, nori ffino essere co-mponenti dello stesso collegio di revisione i coniugi, nonchèi pareati afrni entro il 4" grado. 
' - - -- --*ev vvuvE

' ,:.,-. , ., : :.- Decadenza e sostituzione dei Revisori
. :, ''' ^i;.,rf;r,.:1111

l' L'assenza di un comDonente a ke riunioni consecutive de*organo, o a tre sedute di cuiall'arL 73 comma 3rè* c; e d) comporta ra decadenza dello stesso-.:'.: .:.:

AtL82
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l' tr'consiglio erynale, T d"-{ elezione dei revisori dei conti, ar fine di assicuraniparticolari professiÒnalita', pro' 'prescindere 
arr ri-ii" o otto É*ri.ni pi"io"'aa|articolo t04 del decreto 

.teastativo 77t95 e puo; oo-io* aache coloro che abbianoraìggirmto o superato tale timils. a,,r/rs uururo 
'ot *, o,

AÉ 84' Esercizio detta revisione

l. L'esercizio della revisione è wolto dall'organo di revisionq in conformitrà alle norme delpresente regolamento- tr singoro compoaente può, su incarico conferito arr n".iJ"i" a.rcollegio, compiere verifiche e controìfi * utti 
" 

do.u,,ànti rig.ardanti specifiche materiee o.ggetti.

2' L'Organo di revisione pot-a 
3lalersi, sotto Ia propria responsabilita ed a sue spesq ditecaici contabili ed azien4ali, per le funzioni ir.r*U f" revisione economico -finanziaria II numero degli stessi non poot 

-arr"." 
superiore al numero deiRevisori.

3' copia dei verùari de,e tiry9r den'organo è tasmessa al sindaco, alra segreteria araRagrrcneria ed a,a struttr:ra del controuo'a gooi?o lucleo di varutazione.

AÉ 85

, . . _,,,-= F.un3ie.*,_ca!!e.-bcrazic:ro s{afelto at Consiglio. -.- _ . ._i.__

l. I compiti dell'Organo di revisione sono i seguenii :

a) collaborazione alle fi:nzioni di controllo e di indirizzo del consiglio esercitata mediante;nreri e proposte relativamente a :

AÉ 83
Limiti agli incarichi

3,1"*i.r *" c;;; ;;;;;;d:il'Jà"i*.*"
forme associative;

::_. :

Yl .ryo di soprawenrrte carxe d.i incompatibilità, dr decaderuadimissioni dall'incarico, owero sia o"".rr*io p.J*1aJ" .fi,
cause, si procede alla surroga entro i successivi iO gio.ì

.per. inade.gtpi enza, di
sostitrzione per altre

,|
I
t
t
t
t
.}

C

(

bilaacio di previsione e documenti di prograrrmazione allegati;
variazioni e assestamenti di bilancio;. 

v ---- -"v.r
piani economico finandar-, psr inresdmenti che comportano oneri di gestione indotti;programnii di opere pubbliche e loro modificJ;; --
{i311on+ acQui*i e permute di beni immobiti;

costituzione di Istituzioni ed Aziende speciali;

e modificazione di



I .,: - .:-§:Ì.'r ',:.,;=
.,.-1.

0 n?r:eoipazioue a Società di capitali;t 
§m"#":;;:ffi;"ft,ff delle aziende pubbliche e degri enri dipendenti,

b) vigila'a e rcferto su,a regorarita economico finanziaria dera gestione ygalizzqtamediante verifiche himest-ali in ordine a:

f acquisizione deue entrate;
t effettuazione delle spese;

I :ffifffiffiyone del servizio di tesoreria e gestione degti agenti contabiri;

I am m iai5tr22isne dei beni;

1 {empip:nti retativi agli obbtighi fiscali; t
t tenuta della contabilità_

c) consulenza e referto in ordine alla

0 Efficienza, poduaiviti 
1! 

econyiSità dera gestione anche firnzionare alrbbbligo diredazione ds,a 16le?ioas conctusiva 
"h; 

;;;;;; b proposta di deliberazioneConsiliare det rendiconto;
r Rilevazioni di eventuali irregolaritrà nella gestione.

d) ogui artro controrlq riscontro e referto previsto dare disposizioni nounative vigenti.

Art g6
parere sut bilancio di previsione e suoi allegati

,l' L',Organo di revisione esprime- 
!- na]",e derivante da varutazioni in ordine alra cougruita,,coerenza e atte.ndibilita' contabiredelle previsio"i sutta b*" d;l,,rld--;;;;;1;or"approvato, del. contollo fuTdTo A gotio* i"if,oercizio in corso, delle manowesutl.q gnlrate .e sdle spese che la Cirurita. l;;;"a"n'"quilrt,io.. ilp,6,itg" athlare'per il conseguimento -.

2. Il parere invesie anchepro$arrunaticr1. I programmi e progetti della relazione previsionale e

3' Event,ari osse^razioni e suggerimenti con proposta di modifica sono vincoranti oer I,organo consiliare, salvo motiÉti ddc; ;;;r,rri;#i, ano*,io;.

parere 
s u tte va ri*i" #f":'""sta me nti d i b i la n cio

1. k proposte di nariazione e d.i assestamento di bilanciorevisione.Enro otto s;*. dur ri*r-"rr"' i,ffi:IJ,l#ffi:":fiTffiHdr pronuncia nei termini previsti, ir p*"r"i ioi.na.-r"!f 
'aro."uormente.
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2' Il parere è. facortativo, sarvo esnlic-ita richiesta aefla éiunta sugri stomi d, fonci ra
:H*""n 

appz*tenend aro sresso servizio di uit-uoiio 
" 

su prereramenti dàl fondo di

Attri pareri 
"o""ào1*t, e certificazionl 

_,

l' Ts grt arhi pareri contemprati nell'artg5, Ie aftesbzioni e certificazioni per Ie quaririchiesta Ia sonoscrizione- sono ;ient; àIfr, d".tla richiesr4 salvo casidlrgenza pe. i quari 
' 

r:Hr e aaÀa" 
"-.rnqi" à1à*. t ma.c,uno-.di pronuncia neitermini previsti, il parere si intende reso a*r""oi."it . 

,o

Modarità o, fjl,::" dei pareri

1' Le richieste di acquisizione di parere sono ta.,nesse a cura della segreteria-

pareri su .,"n*otl", cbnsigrieri

l' ogi guppo cons,iare. con richiesta sottos*itta dal capogruppo ar presidente del*?:lh'.ff 'ff [T"r*'"*ri^*::À*"i'i?n*;][i,r*r.J",iTl,r,,
2' r'addove il presidente der cea5igtiq non intenda Fasmettere Ia richiest4 dovnà dameimmediata motivazioo", 

"tt'uopo 

-"oovocàio-ìi6ffi*r- 
a"i capigruppo.

;\+;ÈE-,.-r+..._?i:-.-
3. L'organo di revisione deve esprimersi conurgenza e *.;;;;* oli"-i *rt' *irlalls dshiesr4 6on verbale-ia *.-.*r" til'pli noidente del consiglio firchévenga iscritta allbrdine del giomo della prima sedrri"lJco*,grro.

pareri su .i"f*ff o"rr, eiuno

I. Il Sindaco o la Giunta r
".ai".,gii_^p"#;t4'?i:,HT*"tr^#il:ff ffi T,ffi.*"fi T,,:#proposte sullbttimiz.za.ione della gestione-

' l"fltffiIf'sione fornisce i pareri e Ie proposre entro dieci giorni dar ricevimento
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- AÉ92
Relazione al rendiconto

:'ì

L l,a relazione al rendic<

"a 
uffu ."ooo;"#;f"1" conriene vajutaz-otri rn ordine all,efficienzl ,211u produttivirriawarendosi;-;il,:ff HJ:"j:"."H#,;Ixff,id.*"iÀea.i,."#a'"".g.,i,72. r,wu.ùsBueno al cotrtrollo di. gestione di cui all.ari

, 
3f^r="":.in.oq:r caso deve dare rrimostazion,rendrconto alle risultanze
cotrtenuter.,oo-r,o##;u,;i"*"Tffi "":?.ly.ò;f ,f#ffi :ffi *:

a) del risultato delra gestione e dell'anarisi dere cause che lhanno detemdnato; oa
b) della destinazione L.bera o vincolata delle risultanze attive;

'*f,,.tH"'e 
del patrimonio imm6[ita'g e derle variazioni inrervenute nera sua

d) delle rariazioni intervenutr
per Ia determinezior" d"l' 

net crediti e nei debiti- nonchè dei criteri e modalitri seeuid

"r.otol""*r,.Gi.U;ffi.fl"I o,:,H,_Ojr* 
dei credrti e per it roro recupero, d.ena

3' Ia rerazione ar rcndiconto e resa nei termini di cui a ,art 
52 der presente regolamento.

Art 93
lregolarità nella gestione

I. Nel caso risconhi

9"*ier,o,-[ò,#otrH# .ffii: H:ff-§^,-]" quari ritiene dover rirerire ar

.___".:."q:Hiyr"*ry;1g,g"g$;[g$.r*,ffifu;,t*
termine indicato d

restando Ia

:

': i. t : --.;
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CAPO )il .

DISPOSIZIOI\II F'INALI E TRANSTTORM

AÉg5 
00

Area economico finanziaria

1. Delle qndord generali di anminisu-aziong di gestione e di controilq i servizi gestioneeconomica" finenziaria, ecooomato e patrimoniol 
"til "rr#;iirir"l ffii"u" *gestionq sono ricompresi nell'area economi* e"j".;a1u.

2- Il coordinamento defl'area economico fiaarziaria è affidato aI Responsabile der serviziofi nenziar.io del COmune.

3. Ia struttura organizativa_dei S"",- facenti ?po all,area economico finenziar.ia è definitanel regolamento di organizazione e relativa pianta organica secondo i criteri dimassima di cui al presentè a$icolo- ----'- È

AÉ 96
Ragioneria e Responsabite della ragioneria

'' -r+r;n'e!:iaei cla ' Ragioneria ' e l,espo.ns4brsdpla^Beg'cseqirr.aaatrn6***o.at3 
-. -.- .. -regotamento si intendono rife,ifi, rirp"tti*.;;;;;ffi;;#[i"ffii 

" aRagioniere Capo che ala comietente ;il;,à;il,; 
"d 

al ;oRespo*"ml*

Art 97
Poteri sostitutivi

l' k competenze, re sottoscrizioni, le attesazioni, i pareri e re certificazioni attribùti aisensi dellbrdinamento f
sono resi, io * a.*-ffiori#Hit:jj {ffi'3::#fflfento 

at segretario,

2' r* o,mpt,,,,,, re sottoscrizioni, le attestazioni, i pareri e re certificazioni atkibuiti aiseasidellbrdinamento fir
deraRagioneria;;*H:ff T,#,h."9rffi,#ff:1il.#"#àffif*l:
detl' area Economico/Finanziari4 ind*d;;;;;àiorrion" rirar."rà, ;ffi ;*"del Segetario Geuerale 

9, in caso dt ;;;;pedimento di quesftrltimq dalFnnuionario più anzi2ls 6"1,r* "*no-i*-iili*".
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'.. -.Il responsabite del servizio finanziario puo'delegare a funz^ra:! 16.sg,,..mabili -di sewizio
alcuni compiti rientranti nelle proprie competenze secondo il presente regolamento.

AÉ 98
Modifiche al regolamento

l. Ie modiEcbe det presente regolamento sono deliberate dal Consiglio sentito I'Organo di
rcu$one.

AÉ 99
Applicazione del Regolamento

l. Lhpplicazione delle dispo3izioni contenute nel presente regolamento
stessa gradualità e rcgli st€ssi termini previsti dalla normativa vigente.

AÉ lOO
Entrata in vigore

l. Il presente Regolamento entrerà in vigore dopo l'esito'favorevole del contollo preventivo
di legittimità da parte del competente organo Regionale di controllo e la successiva
pubblicazione per quindici giomi all'Albo Pretorio del comune, Da tale data si intendono
abrogate e sostituite le previgenti disposizioni regolamentari in materia_

@

decorre con la
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